FNOMCeO

Federazione Nazionale degli Ordini
dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri

COMUNICAZIONE N. 02
Al PRESIDENTI DEGLI OMCEO
Al PRESIDENTI DELLE CAM

Al PRESIDENTI DELLE CAO

Oggetto: Legge 18 dicembre 2025, n. 190 - Legge annuale per il mercato e la
concorrenza 2025 — STP: art. 10, comma 4, lett. b), della L. n. 183/2011.

Cari Presidenti,

Si segnala per opportuna conoscenza che sulla Gazzetta Ufficiale n.294 del 19-
12-2025 é stata pubblicata la legge indicata in oggetto di cui si riportano di
seqguito le disposizioni di maggiore interesse cosi come illustrate nel
dossier dei Servizi e degli Uffici del Senato della Repubblica e della Camera
dei deputati.

Articolo 1, comma 12 (Accreditamenti delle strutture sanitarie o
sociosanitarie e accordi contrattuali con le medesime strutture)

L’articolo 1, comma 12, prevede che é& sospesa I'efficacia di alcune disposizioni,
relative agli accreditamenti delle strutture sanitarie o sociosanitarie, pubbliche o
private, rilasciati da parte delle regioni o province autonome, e agli accordi
contrattuali delle suddette strutture accreditate con i medesimi enti territoriali, o
con gli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale, sino alla conclusione di
un’intesa, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome, successiva agli esiti delle attivita del Tavolo di lavoro per lo
sviluppo e [lapplicazione del sistema di accreditamento nazionale; tale
sospensione, in caso di mancato raggiungimento (in data anteriore) dell’intesa,
cessa il 31 dicembre 2026; entro il medesimo termine, le regioni e le province
autonome devono adeguare il proprio ordinamento alle disposizioni oggetto di
sospensione; la sospensione, in ogni caso, non osta al rilascio (in base alla
disciplina previgente rispetto alle disposizioni oggetto di sospensione) di nuovi
accreditamenti ad altre strutture.

La novella integrativa di cui al presente comma 12 prevede che la revisione in
oggetto debba tener conto, nel rispetto del principio di salvaguardia della
concorrenza, anche dell’esigenza di garantire la continuita assistenziale, in
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relazione a ciascuna tipologia di paziente o assistito e di relativa fragilita,
differenziando, mediante diverse procedure ad evidenza pubblica, la valutazione
tra lipotesi di rinnovo di un accordo contrattuale con una struttura privata
accreditata e l'ipotesi di primo accordo contrattuale (per il singolo ente territoriale
o ente o azienda del Servizio sanitario nazionale) con una struttura privata
accreditata.

\TR1

Articolo 1, comma 24 (Misure in materia di societa tra professionisti)
L’articolo 1, comma 24 modifica la disciplina inerente ai requisiti che deve
possedere una societa per ottenere la qualifica di societa tra professionisti
(stp), innovando il requisito riguardante la qualita che devono possedere i
soci partecipanti a tale persona giuridica ai sensi dell’art. 10, comma 4, lett.
b), della L. n. 183/2011.

Nello specifico, la disposizione in commento sostituisce il secondo periodo
della citata lett. b), prevedendo che una societa puo ottenere la qualifica di
societa tra professionisti se il humero dei _soci professionisti_ovvero, in
alternativa, la partecipazione al capitale dei professionisti sia tale da
determinare la maqgioranza di due terzi nelle deliberazioni o decisioni dei
soci, tenuto conto delle reqole stabilite per il modello societario prescelto.
A tal riguardo, la novella chiarisce che nel raggiungimento della prescritta
maggioranza non influiscono eventuali patti sociali o parasociali derogatori
delle regole previste dal modello societario prescelto.

A differenza di quanto previsto dalla vigente disciplina, dunque, il requisito
della maggioranza dei due terzi ¢ riferito, in via alternativa, al numero di soci
che possiedono la qualifica di professionista oppure alla partecipazione dei
professionisti al capitale sociale.

A tal riguardo, come evidenziato anche dalla relazione illustrativa,
'intervento in commento recepisce una segnalazione del’AGCM del 12
giugno 2019 secondo cui tra i diversi Consigli e Federazioni di Ordini
professionali si sarebbe registrato un contrasto interpretativo in relazione ai
requisiti di partecipazione che consentono I’'assunzione della qualifica di
societa tra professionisti (ossia maggioranza dei due terzi in termini di
numero di soci professionisti e di maggioranza in termini di partecipazione
al capitale sociale).

Invero, secondo un orientamento estensivo i due requisiti di maggioranza
dovevano ricorrere cumulativamente, a prescindere da chi esercita
I'effettivo controllo sulla societa. Invece, secondo un’interpretazione
restrittiva, i due criteri non devono sussistere cumulativamente, in quanto
lautonomia statuaria e la possibilita di stipulare dei patti parasociali
consentono di assicurare il controllo sulle decisioni strategiche della Stp da
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parte dei soci professionisti a prescindere dal loro numero e dalla loro
partecipazione al capitale sociale rispetto ai soci non professionisti.

Inoltre, si prevede che il venir meno della consistenza sociale appena
delineata rappresenta causa di scioglimento della societa.

Qualora si dovesse verificare quest’ultima situazione il Consiglio dell’ordine
presso il quale é iscritta la societa procede alla cancellazione della stessa
dall’albo, salvo che la partecipazione sociale dei professionisti sia ristabilita
nel termine perentorio di sei mesi.

In ogni caso, sono fatte salve le disposizioni speciali previste negli
ordinamenti di singole professioni.

Si ricorda che listituto della societa tra professionisti trova la sua disciplina
allinterno dell’art. 10 della L. n. 183/2011. Nel dettaglio, I'art. 10, comma 3
consente l'utilizzo dei modelli societari previsti dal codice civile (Libro V, Titoli V e
V1) per I'esercizio di attivita professionali.

Il successivo comma 4 elenca i requisiti che deve possedere una persona
giuridica per qualificarsi come societa tra professionisti, disponendo che l'atto
costitutivo deve prevedere: a) I'esercizio in via esclusiva dell’attivita professionale
da parte dei soci; b) 'ammissione in qualita di soci dei soli professionisti iscritti ad
ordini, albi e collegi, anche in differenti sezioni, nonché dei cittadini degli Stati
membri dellUE, purché in possesso del titolo di studio abilitante, ovvero soggetti
non professionisti soltanto per prestazioni tecniche, o per finalita di investimento.
Per quanto concerne la composizione della compagine sociale ed il numero di
soci con la qualifica di professionisti occorre fare riferimento alle modifiche
apportate dal comma in esame del presente disegno di legge; c) i criteri e le
modalita per garantire che l'incarico professionale affidato alla societa sia svolto
esclusivamente dai soci in possesso dei requisiti necessari per I'esercizio della
prestazione professionale richiesta.

L’'organismo sociale deve, peraltro, contenere allinterno della propria
denominazione l'indicazione di societa tra professionisti (comma 5) e pud essere
costituito anche per I'esercizio di diverse attivita professionali (comma 8).

| soci professionisti sono sempre tenuti a rispettare il codice deontologico del
proprio ordine e possono opporre agli altri soci il segreto concernente le attivita
professionali a loro affidate. Per contro, anche la societa €& tenuta a rispettare il
regime disciplinare dell’'ordine al quale € iscritta (comma 7).

In attuazione della suddetta normativa primaria & stato adottato dal Ministro della
giustizia il DM n. 34/2013. In particolare, quest’'ultimo provvedimento reca norme
di dettaglio concernenti: 'ambito di applicazione della societa tra professionisti (o
professionale), le modalita di conferimento ed esecuzione dell'incarico
professionale, il regime di incompatibilita del socio che partecipa a piu societa

FNOMCeO Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri
Via Ferdinando di Savoia, 1 — 00196 Roma — Tel. 06 36 20 31 Fax 06 32 22 794 — e-mail: presidenza@fnomceo.it — C.F. 02340010582



mailto:presidenza@fnomceo.it

FNOMCeO

Federazione Nazionale degli Ordini
dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri

professionali, il procedimento di iscrizione nel registro delle imprese ed il regime
disciplinare della societa.

Occorre a tal proposito rilevare che I'Autorita Garante della Concorrenza e del

Mercato con segnalazione (AS1589 e AS 1589B) riguardo al testo dell’art. 10,

comma 4, lett. b), della legge n. 183/2011, ha sempre ritenuto, al fine di favorire
H spinte pro-concorrenziali, che andasse privilegiata I'interpretazione della norma,
secondo la quale i due requisiti della maggioranza dei due terzi per teste e per
quote di capitale di cui all’art. 10, comma 4, lett. b), della legge n. 183/2011 non
venissero considerati cumulativi, bensi alternativi. Dunque, secondo la posizione
dell’Antitrust i soci non professionisti potevano detenere la maggioranza di quote
delle STP.

Digitalmente
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Quanto sopra esposto si discosta dalla linea della FNOMCeO che, sino a
prima dell’entrata in vigore della norma in oggetto, riteneva che il requisito
della maggioranza dei due terzi dei soci professionisti di una stp dovesse
ricorrere congiuntamente sia per teste sia per quote societarie; tutto questo
nel senso di ritenere imprescindibile la volonta del legislatore di presidiare
la peculiare disciplina in ordine all’esercizio dell’attivita professionale e,
dunque, la totale indipendenza e autonomia dei soci professionisti da
qualsiasi logica di mercato.

La FNOMCeO ha sempre sostenuto, infatti, che siffatte realta societarie, in
qualunque forma siano esse costituite, non dovessero ridursi a mero
strumento di commercializzazione di servizi, ma dovessero invece
armonizzarsi con la necessita di rispondere a quel diritto fondamentale di
tutela della salute dell'individuo (art. 32 Cost.) che, come tale, va
salvaguardato indipendentemente da ogni altra posizione che obbedisce,
invece, a criteri di concorrenzialita.

Cio al fine di ribadire la necessita, ancor piu pregnante nel campo sanitario,
che la distribuzione dei poteri tra i soci e I'organizzazione interna della
societa dovessero esser tali da garantire che tutte le scelte riguardanti
Iattivita professionale in senso stretto (ad esempio: la presa in carico del
paziente, la determinazione dei compensi per l'attivita professionale, la
determinazione delle modalita di svolgimento degli incarichi da parte dei
professionisti ecc.), fossero assunte direttamente dai soci professionisti,
ovvero con la partecipazione determinante dei medesimi sia come numero
che come quote detenute di capitale sociale.

CHIRURGHI E DEGLI O

a Del Documento

Orbene, questa Federazione, ad oggi si trova a dover modificare la propria
posizione dovendosi adeguare alla normativa in titolo, che prevede che, in
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materia di societa tra professionisti (STP), i requisiti della maggioranza dei
due terzi in termini di numero di soci professionisti e di partecipazione al
capitale sociale non devono essere considerati cumulativi, bensi alternativi.

In conclusione, al fine di consentire un esame piu approfondito della materia si
allega il provvedimento indicato in oggetto (All. n. 1).

Cordiali saluti

5 8 IL PRESIDENTE
a9 Filippo Anelli
a £ All.n.1
—— FILIPPO
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LEGGE 18 dicembre 2025, n. 190

Legge annuale per i1l mercato e la concorrenza 2025. (25G00198)

(GU n.294 del 19-12-2025)

Vigente al: 3-1-2026

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
approvato:

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Promulga

la seguente legge:
Art. 1

1. Al fine di rafforzare la vigilanza e i controlli degli enti
locali, all'articolo 30 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n.
201, dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

«l-bis. Nella ricognizione di cui al comma 1 1l'ente, tenendo
conto delle valutazioni conclusive sull'andamento della gestione di

ciascun servizio affidato, individua le possibili cause
dell'eventuale andamento negativo. Se da tali valutazioni emerge un
andamento gestionale insoddisfacente per cause dipendenti

dall'attivita' del gestore, 1l'ente adotta un atto di indirizzo,
allegato alla ricognizione, con cui impone al gestore di elaborare,
entro i1l termine massimo di tre mesi, un piano per intraprendere le
necessarie misure correttive, che include un cronoprogramma di azioni
per il ripristino e il miglioramento della qualita' del servizio, per
efficientare i costi e per ripianare le eventuali perdite. L'atto di
indirizzo e il piano sono trasmessi all'Autorita' nazionale
anticorruzione (ANAC) che provvede a pubblicarli sul portale
telematico di cui all'articolo 31, comma 2. L'Autorita' garante della
concorrenza e del mercato effettua un'attivita' di monitoraggio sugli
atti di indirizzo e sull'efficacia delle misure correttive previste e
predispone annualmente una relazione al Governo e alle Camere.

l-ter. L'andamento si considera insoddisfacente ai sensi del
comma l-bis quando:

a) 1l gestore ha registrato perdite significative negli ultimi
due esercizi tali da compromettere le condizioni di equilibrio
economico-finanziario;

b) 1 risultati gestionali risultano significativamente
insufficienti rispetto agli obiettivi contrattuali prefissati;

c) almeno due indicatori di qualita' del servizio erogato
risultano significativamente inferiori agli indicatori e ai 1livelli
minimi di qualita' dei servizi individuati ai sensi degli articoli 7
e 8.

l-quater. In caso di grave inadempimento da parte del gestore
nell'attuazione del piano di cui al comma 1l-bis, si applica
l'articolo 27, comma 3».

2. Nel titolo V del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201,
dopo l'articolo 31 e' aggiunto il seguente:

«Art. 31-bis (Sanzioni). - 1. L'ANAC applica la sanzione
amministrativa pecuniaria prevista dall'articolo 20, comma 7, del
testo unico in materia di societa' a partecipazione pubblica, di cui
al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, in caso di:

a) mancata adozione da parte dell'ente locale della relazione
di cui all'articolo 30, comma 2;



b) mancata pubblicazione della relazione di cui all'articolo
30, comma 2, nel sito internet istituzionale dell'ente affidante ai
sensi dell'articolo 31, comma 2;

c) mancata adozione da parte dell'ente 1locale dell'atto di
indirizzo ai sensi dell'articolo 30, comma l-bis.

2. In caso di incompletezza della relazione di cui all'articolo 30,
comma 2, tale da non consentirne wuna compiuta valutazione, 1'ANAC
comunica all'ente 1locale interessato 1l termine perentorio, non
superiore a trenta giorni, per le integrazioni ritenute necessarie.
Decorso il termine di cui al primo periodo, 1'ANAC applica 1la
sanzione amministrativa pecuniaria di cui al comma 1 del presente
articolo».

3. Per garantire wuno sviluppo efficiente del mercato della
mobilita’ elettrica e assicurare agli utenti condizioni
concorrenziali nell'ambito dei servizi offerti dalle infrastrutture
di ricarica, in modo da incoraggiare la pluralita' degli operatori,
all'articolo 57, comma 8, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo i1l primo periodo e' inserito il seguente: «Tali procedure
sono strutturate in modo da favorire, a parita' di altre condizioni,
la presenza di una pluralita' di soggetti attivi nella gestione delle
infrastrutture di ricarica nel territorio comunale»;

b) e' aggiunto, in fine, 11 seguente periodo: «A fronte di
richieste di autorizzazione <con caratteristiche comparabili, il
comune da' priorita' alle istanze provenienti da soggetti che
detengono meno del 40 per cento del totale delle infrastrutture di
ricarica installate o gia' autorizzate all'installazione nel
territorio comunalex».

4. Al fine di rafforzare 1l'efficienza del servizio pubblico di
trasporto ferroviario e su gomma di competenza regionale e di rendere
trasparenti le modalita' di gestione dello stesso, all'articolo 48
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma 4 e'
inserito il seguente:

«4-bis. Agli affidamenti dei servizi di trasporto pubblico
regionale si applicano le disposizioni di cui agli articoli 14, commi
2 e 3, 17, 30, 31 e 31-bis del decreto legislativo 23 dicembre 2022,
n. 201».

5. Al fine di garantire massima trasparenza sull'affidamento dei
servizi di trasporto pubblico ferroviario regionale mediante
procedure ad evidenza pubblica, all'articolo 9 della legge 5 agosto
2022, n. 118, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:

«l-bis. Le regioni a statuto ordinario, le regioni a statuto
speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano trasmettono
all'Osservatorio di cui all'articolo 1, comma 300, della 1legge 24
dicembre 2007, n. 244, i calendari delle procedure ad evidenza
pubblica programmate per i servizi di trasporto ferroviario regionale
sul proprio territorio relativi ai contratti in scadenza, secondo il
modello definito con decreto direttoriale del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti. I calendari di cui al primo periodo,
trasmessi entro il 31 maggio di ciascun anno contestualmente alle
attestazioni di cui al comma 1, sono pubblicati nel sito internet
istituzionale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
entro 1 successivi due mesi. In sede di prima applicazione della
presente disposizione, 1 calendari recano evidenza dell'elenco degli
affidamenti programmati fino al 2033; all'aggiornamento dei predetti
calendari si provvede con le comunicazioni annuali di cui al primo
periodo. All'attuazione del presente comma si provvede nell'ambito
delle risorse umane, strumentali e finanziarie previste a
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica»;



b) al comma 2 e' aggiunto, in fine, 11 seguente periodo: «Le
medesime disposizioni si applicano nel caso di omessa o ritardata
trasmissione dei calendari di cui al comma l-bis nonche' nel caso di
incompletezza del loro contenuto».

6. Entro il 31 dicembre 2026, 1'Autorita' di regolazione dei
trasporti adotta, ai sensi dell'articolo 37, comma 2, lettere a) e
f), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, specifiche linee
guida nel settore dei servizi di trasporto pubblico regionale, volte
a migliorare la qualita' dell'affidamento, redatte nel rispetto del
regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 23 ottobre 2007. Per le finalita' di cui al primo periodo,
1'Autorita' di regolazione dei trasporti avvia entro il 30 giugno
2026 una consultazione pubblica.

7. All'attuazione dei commi 4, 5 e 6 del ©presente articolo si
provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziare
disponibili a legislazione vigente e, comunque, sSenza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

8. Al fine di semplificare gli oneri amministrativi per 1 gestori
di aeroporti minori, all'articolo 76, comma 6, del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, le parole: «pari o inferiore al milione» sono
sostituite dalle seguenti: «inferiore a 5 milioni».

9. Al decreto legislativo 4 dicembre 2015, n. 204, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 3, dopo il comma 1 e' inserito il seguente:

«l-bis. Alla stessa pena di cui al comma 1 soggiace chiunque fa
un impiego professionale di un cosmetico con modalita' difformi dalle
indicazioni presenti nella relativa etichettatura, in modo che ne
derivi un pericolo alla salutex»;

b) L'articolo 5 e' sostituito dal seguente:

«Art. 5 (Violazione degli obblighi derivanti dall'articolo 6
del regolamento in materia di obblighi dei distributori e sanzioni in
materia di impiego professionale di cosmetici). - 1. Al distributore
che non effettua le verifiche di cui all'articolo 6, paragrafo 2, del
regolamento, si applica la sanzione amministrativa da euro 10.000 a
euro 50.000. La stessa sanzione si applica al distributore che,
essendo venuto a conoscenza di uno o piu' fatti specifici dai quali
si desume il verificarsi di una delle circostanze indicate
dall'articolo 6, paragrafo 3, primo comma, del regolamento, non
ottempera agli obblighi ivi previsti, nonche' al distributore che non
ottempera agli obblighi previsti dal paragrafo 3, secondo comma, e
dai paragrafi 4 e 5 del medesimo articolo 6.

2. La medesima sanzione amministrativa prevista dal comma 1 si
applica a chiunque, al di fuori dei casi previsti dall'articolo 3,
faccia un impiego professionale di un cosmetico con modalita'
difformi dalle indicazioni presenti nella relativa etichettaturax»;

c) all'articolo 10, comma 1, le parole:

«Salvo che 1 fatti costituiscano i piu' gravi reati previsti
dall'articolo 3, chiungque» sono sostituite dalle seguenti: «Salvo che
i fatti costituiscano una delle fattispecie di cui all'articolo 3 e
salvo che i fatti costituiscano piu' gravi reati, chiunque» e le
parole: «di cui all'allegato II del regolamento e' punito» sono
sostituite dalle seguenti: «di cui all'allegato II del regolamento o
chiunque immette in commercio un cosmetico fabbricato con le medesime
sostanze e' punito»;

d) all'articolo 13, dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

«l-bis. Salvo che i1 fatto costituisca piu' grave reato, la
persona responsabile di cui all'articolo 4 del regolamento che
immette sul mercato un prodotto cosmetico con etichettatura vantante
attivita' biocida ai sensi del regolamento (UE) n. 528/2012 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2012, non correlata
alla definizione di prodotto cosmetico di cui all'articolo 2,



paragrafo 1, lettera a), del regolamento, e' punito con 1l'arresto
fino a tre mesi e con l'ammenda da euro 1.000 a euro 5.000.

l-ter. Salvo che i1 fatto costituisca piu' grave reato, la
persona responsabile di cui all'articolo 4 del regolamento, che
immette sul mercato un prodotto ©presentato come cosmetico con
etichettatura vantante attivita' terapeutica o di profilassi, e’
punita con l'arresto fino a un anno e con l'ammenda da euro 1.000 a
euro 5.000».

10. Al decreto legislativo 2 novembre 2021, n. 179, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 3 e' aggiunto, in fine, 1l seguente comma:

«2-bis. E' punito <con la stessa pena di cui al comma 1
l'utilizzatore non professionale ne' 1industriale che impiega, in
violazione delle relative condizioni di utilizzo indicate
nell'autorizzazione, un prodotto biocida autorizzato, o che impiega
un prodotto biocida non autorizzato, quando ne derivi il pericolo di
contaminazione di ©persone, di specie animali non Dbersaglio o
dell'ambiente»;

b) agli articoli 4, comma 1, 5, comma 1, 6, comma 1, e 7, comma
1, le parole:

«l'ammenda da euro 1.000,00 a euro 10.000,00» sono sostituite
dalle seguenti:

«la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 5.000 a euro
30.000»;

c) all'articolo 14, dopo il comma 1 e' inserito il seguente:

«l-bis. E' punito <con la stessa pena di cui al comma 1
l'utilizzatore non professionale ne' industriale che impiega, in
violazione delle relative condizioni di utilizzo indicate
nell'autorizzazione, un presidio medico-chirurgico autorizzato o
impiega un presidio medico-chirurgico non autorizzato, gquando ne
derivi il pericolo di contaminazione di persone, di specie animali
non bersaglio o dell'ambientex».

11. All'articolo 1, comma 1, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 ottobre 1998, n. 392, le lettere d), e)
e f) sono abrogate.

12. All'articolo 36 della legge 16 dicembre 2024, n. 193, dopo il
comma 1 e' aggiunto il seguente:

«l-bis. La revisione di cui al comma 1 deve tenere conto,
salvaguardando la concorrenza, anche dell'esigenza di garantire la
continuita' assistenziale articolata per tipologia di paziente o
assistito e relativa fragilita', differenziando, con diverse
procedure ad evidenza pubblica, la valutazione tra il rinnovo e le
nuove richieste volte alla stipula degli accordi contrattuali di cui
all'articolo 8-quinquies, comma l-bis, del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502».

13. Al fine di favorire il trasferimento tecnologico e contribuire
alla trasformazione tecnologica delle filiere produttive nazionali,
assicurando sinergia di azione tra i soggetti dotati di specifica
competenza, sono adottate le misure di finanziamento e di
coordinamento previste dai commi da 14 a 23 del presente articolo.

14. Il Ministero delle imprese e del made in Italy e il Ministero
dell'universita' e della ricerca elaborano congiuntamente, sentita la
Conferenza delle regioni e delle province autonome, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, e
successivamente ogni tre anni, un atto di indirizzo strategico in
materia di valorizzazione delle conoscenze e di trasferimento
tecnologico. La proposta di atto di indirizzo strategico, sottoposta
a consultazione pubblica dei soggetti istituzionali competenti e dei
portatori di interesse, e' approvata con decreto dei predetti
Ministri.

15. In attuazione dell'atto di indirizzo strategico di cui al comma
14, la Fondazione Enea Tech e Biomedical, istituita ai sensi
dell'articolo 42, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,



convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e'
ridenominata «Fondazione Tech e Biomedical» secondo quanto previsto
dal comma 20 del presente articolo.

16. Per le finalita' di cui ai commi da 13 a 23, le somme giacenti
nel conto di tesoreria intestato all'Agenzia nazionale per le nuove
tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA),
destinate agli interventi del Fondo per il trasferimento tecnologico
di cui all'articolo 42, comma 1, del citato decreto-legge n. 34 del
2020, disponibili alla data di entrata in vigore della presente
legge, nel limite di 250 milioni di euro, sono trasferite alla
Fondazione Tech e Biomedical e accreditate sul conto infruttifero
aperto presso la Tesoreria dello Stato, intestato alla stessa
Fondazione.

17. Ai fini del raggiungimento dell'obiettivo del trasferimento
tecnologico sulla base dell'atto di indirizzo di cui al comma 14,
possono concorrere tutte le fondazioni previste dalla legge che hanno
competenze, finali o strumentali, connesse o accessorie, 1 centri di
competenza ad alta specializzazione di cui all'articolo 1, comma 115,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nonche' 1l'ente nazionale di
ricerca e sperimentazione di cui all'articolo 1 del decreto
legislativo 29 ottobre 1999, n. 454.

18. I soggetti di cui al comma 17 possono elaborare specifiche
progettualita' da sottoporre alla Fondazione Tech e Biomedical.
Quest'ultima, valutata la fattibilita' dei progetti e la coerenza con
l'atto di indirizzo strategico, propone al Ministero delle imprese e
del made in Italy l'assegnazione di un budget per la realizzazione
dei progetti ritenuti idonei, nel limite delle risorse di cui al
comma 16. La Fondazione Tech e Biomedical, previo assenso del
Ministero delle imprese e del made in Italy, eroga le risorse ai
soggetti beneficiari per stati di avanzamento del progetto e cura e
monitora la realizzazione dello stesso sulla base di wuna distinta
convenzione che prevede, in caso di inadempimento, la revoca
immediata delle risorse. Le attivita' di cui al presente comma sono
regolate da apposita convenzione a titolo gratuito tra la Fondazione
Tech e Biomedical e il Ministero delle imprese e del made in Italy.

19. La Fondazione Tech e Biomedical verifica i risultati annuali
concernenti i1 progetti di pertinenza e gli obiettivi di performance
conseguiti dai singoli soggetti in relazione alla gestione del budget
assegnato e ne tiene conto, ove ©possibile, secondo criteri basati
sulla qualita' della ricerca, sui risultati del trasferimento
tecnologico, sul numero di spin off generati e secondo criteri di
managerialita' e premialita', nella ripartizione del budget per le

annualita' successive. La relazione annuale sull'attivita' di
monitoraggio e verifica dei risultati e' trasmessa al Ministero delle
imprese e del made in Italy, al Ministero dell'universita' e della

ricerca, al Ministero dell'economia e delle finanze e alle altre
amministrazioni interessate.

20. A decorrere dalla data di entrata 1in vigore della presente
legge, in ragione dei mutati compiti di cui ai commi 15, 17, 18 e 19,
la Fondazione Enea Tech e Biomedical assume la nuova denominazione di
«Fondazione Tech e Biomedical» e, conseguentemente, ogni richiamo
alla Fondazione Enea Tech e Biomedical contenuto in disposizioni
normative vigenti deve intendersi riferito alla Fondazione Tech e
Biomedical. La composizione degli organi di governo e' modificata
come segue:

a) 11 presidente, che presiede il consiglio direttivo e ha 1la
rappresentanza legale dell'ente, designato dal Ministro delle imprese
e del made in Italy, di concerto con il Ministro della salute e con
il Ministro dell'universita' e della ricerca;

b) il consiglio direttivo, formato dal presidente, nominato ai
sensi della lettera a), e da tre membri, uno nominato su proposta del
Ministro delle imprese e del made in Italy, uno nominato su proposta
del Ministro della salute e uno nominato su proposta del Ministro



dell'universita' e della ricerca. In caso di parita' di wvoti
all'interno del consiglio direttivo, prevale il voto del presidente.
Il presidente e i membri del consiglio direttivo sono scelti tra
soggetti dotati di requisiti di onorabilita' e indipendenza nonche'
di specifica competenza professionale in campo economico,
medico-scientifico e istituzionale;

c) 1l collegio dei revisori dei conti, composto da tre membri
effettivi e da tre supplenti nominati, rispettivamente, dal Ministro
dell'economia e delle finanze, <con funzioni di presidente, dal
Ministro delle imprese e del made in Italy e dal Ministro della
salute. Con le medesime modalita' sono nominati i membri supplenti.

21. Lo statuto della Fondazione Tech e Biomedical prevede la
costituzione di strutture dedicate per la realizzazione dei programmi
di cui ai commi da 13 a 20.

22. Alle nomine dei componenti degli organi di cui al comma 20 si
procede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. GIli
organi della Fondazione Enea Tech e Biomedical nominati prima della
data di entrata in vigore della presente legge decadono e restano in
carica per i soli atti di ordinaria amministrazione fino alla nomina
dei nuovi organi.

23. All'articolo 42 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il
comma 4 e' abrogato.

24. All'articolo 10, comma 4, lettera b), della legge 12 novembre
2011, n. 183, il secondo periodo e' sostituito dai seguenti: «In ogni
caso il numero dei soci professionisti ovvero, in alternativa, la
partecipazione al capitale sociale dei professionisti deve essere
tale da determinare la maggioranza di due terzi nelle deliberazioni o
decisioni dei soci, tenuto conto delle regole stabilite per il
modello societario prescelto. A tal fine nessun rilievo hanno i patti
sociali o parasociali che derogano alle regole predette. Il venir
meno della condizione <costituisce causa di scioglimento della
societa' e il consiglio dell'ordine o collegio professionale presso
il quale e' iscritta la societa' procede alla cancellazione della
stessa dall'albo, salvo che la societa' non abbia provveduto a
ripristinarla nel termine perentorio di sei mesi. Sono fatte salve le

disposizioni speciali previste negli ordinamenti di singole
professionix».
La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita

nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi' 18 dicembre 2025
MATTARELLA

Meloni, Presidente del Consiglio
dei ministri

Urso, Ministro delle imprese e del
made in Italy
Visto, 1l Guardasigilli: Nordio



